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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
È vero, Signore Gesù, 
il nuovo può far paura 
a chi è tremendamente 
affezionato al vecchio, 
al punto da sentirsi smarrito 
quando cambiano le coordinate 
di questo nostro mondo. 
Ma noi, Gesù, non possiamo provare 
l’angoscia e l’ansia che afferrano molti 
perché quel momento 
l’attendiamo da sempre, 
da quando hai acceso con noi 
la speranza di una terra nuova, 
finalmente liberata 
dai mali antichi che la deturpano. 
 
Ti preghiamo, però Gesù,  
non permettere che ci lasciamo 
distrarre da ciò che non conta, 
incantare da lusinghe ingannevoli, 
attrarre da preoccupazioni 
che ci distolgono dall’essenziale. 
 
Liberaci da tutto ciò 
che rende affannosa la nostra vita 
e le impedisce di cogliere 
le tracce evidenti del nuovo 
che stai costruendo nella storia. 
 
Sgombra le nostre menti e i nostri cuori 
da ogni ebbrezza che toglie lucidità, 
da ogni prigionia che impedisce di scegliere, 
da ogni dipendenza che ci sottomette 
agli idoli di questo tempo. 
Donaci di continuare a vegliare 
nell’attesa gioiosa del tuo tempo. 
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RADICATI NELLA PREGHIERA, 
CAMMINIAMO “LEGGERI”.  

(Lc. 21,25-28.34-36) 
 
Inizia un nuovo Anno Liturgico, inizia l’Avvento, riprendiamo 
il cammino da dove lo avevamo cominciato! Mi sembra di 
sentire in lontananza voci di lamento: “Ma non siamo ancora 
arrivati? Siamo stanchi non ne possiamo più! Ma non è che 
abbiamo sbagliato strada? Ma non eravamo già passati di 
qua?” Com’è difficile vivere su questa terra da “pellegrini”, 
con la consapevolezza di essere in cammino verso la pienezza 
della vita, evitando di credere anche solo per un attimo che 
tutto finisca qui! Amiamo troppo noi stessi, amiamo troppo 
questa nostra vita che va a sbattere senza possibilità di 
soluzione contro la morte. Allora penso sia buona cosa 
ascoltare quello che ci dice il Vangelo. La prima verità 
riguarda il destino dell’uomo e dell’universo, che cambierà 
radicalmente con la comparsa del Figlio dell’uomo: “Le 
potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio 
dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria”. 
Noi crediamo che la storia di ciascuno e quella universale si 
concluderà con questo meraviglioso incontro! E, in attesa di 
questo incontro, ci viene chiesto di stare attenti a noi stessi: 
“State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si 
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della 
vita”. In questa vita dobbiamo camminare “leggeri”, staccati 
dalle cose materiali e vane perché ci illudono lasciandoci vuoti 
e privi di ogni àncora di salvezza. Ma il distacco dalle cose 
materiali e dagli affanni della vita deve lasciare il posto alla 
preghiera perseverante: “Vegliate in ogni momento pregando”. 
Dunque, radicati nella preghiera e non nelle cose materiali! 
Nel cammino della vita abbiamo perso il radicamento nella 
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preghiera, senza il quale non riceviamo più la linfa vitale dello 
Spirito. Meraviglioso incontro, attenzione a noi stessi, distacco 
dalle cose materiali e dagli affanni, preghiera perseverante. 
Ecco la ricetta perfetta per iniziare con il piede giusto 
l’Avvento. Ma, come tutte le ricette, potrà funzionare solo se 
avremo l’accortezza di eseguirla per intero.  

 
Don Pietro 

30 novembre 2015 
 

AUGURI DON PIETRO ! 
 

Buon Compleanno. 

 
Domenica 6 e  

martedì 8 dicembre   
si svolgerà la tradizionale 
Fiera del Dolce 
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Santa Barbara  
Vergine e martire 

4 dicembre — Secolo III 
 
 

Nacque a Nicomedia nel 273. Si distinse per l'impegno 
nello studio e per la riservatezza, qualità che le giovarono 
la qualifica di «barbara», cioè straniera, non romana. Tra 
il 286-287 Barbara si trasferì presso la villa rustica di 
Scandriglia, oggi in provincia di Rieti, al seguito del 
padre Dioscoro, collaboratore dell'imperatore Massimiano 
Erculeo. La conversione alla fede cristiana di Barbara 
provocò l'ira di Dioscoro. La ragazza fu così costretta a 
rifugiarsi in un bosco dopo aver distrutto gli dei nella villa 
del padre. Trovata, fu consegnata al prefetto Marciano. 
Durante il processo che iniziò il 2 dicembre 290 Barbara 
difese il proprio credo ed esortò Dioscoro, il prefetto ed i 
presenti a ripudiare la religione pagana per abbracciare la 
fede cristiana. Questo le costò dolorose torture. Il 4 
dicembre, infine, fu decapitata con la spada dallo stesso 
Dioscoro, che fu colpito però da un fulmine. La tradizione 
invoca Barbara contro i fulmini, il fuoco e la morte 
improvvisa. I suoi resti si trovano nella cattedrale di Rieti. 
e  
 
Patronato: Architetti, Minatori, Moribondi, Fucili e 
polvere da sparo, Vigili del Fuoco 

Etimologia: Barbara = straniera, dal greco       

Emblema: Palma, Torre 
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Vecc e rigai 

di Italo Dematteis 
 
 

Cusa m’ha speci 
e cusa podi daa? 
Sbizzariuv mia 

a immaginaa rigai; 
‘l poch che pos dauv 
jn brandei ad memori 
da stori ch’jn pasai: 

luntan dai temp 
d’la fantasia in fiur 
arranch la realtà 
par carpii vigur. 

 

Sbazzariuv mia. 
a mì rigalè silenzi, 

spazi essenzial 
che m’ salva dal clamur, 

naturalment 
disincanta la rason 

e pol placaa 
-chisà- 

la me afflizion 
p’al poch che incu pos daa. 
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Anziani e regali 

 
 

Cosa mi aspetto? 
Cosa posso dare? 
Non sbizzarritevi 

ad immaginare regali; 
il poco che posso darvi 

sono brandelli di memorie 
di storie passate: 
lontane dai tempi 

della fantasia in fiore 
inseguo la realtà 

per carpire vigore. 
 

Non sbizzarritevi. 
A me regalate silenzio, 

spazio essenziale 
che mi salva dal clamore, 

naturalmente 
disincanta la ragione 

e può placare 
-chissà- 

la mia afflizione 
per il poco che mi resta da dare. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
Domenica 29 novembre    I° DOMENICA DI AVVENTO         
          ore       9.30    Montebuglio: S. Messa. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per i defunti Ciceri e Corona. 
          ore     15.00    Montebuglio: Battesimo di Madeo Fabio. 
          ore     18.00    Ramate: S. Messa. 
Lunedì 30 novembre        SANT’ANDREA APOSTOLO          
          ore     18.00    S. M. Gnuva Antonio e Gina. 
Martedì 1 dicembre         SANT’ELIGIO   
          ore     18.00    S. M. per Tarrano Gemma. 
          ore     20.45    Ramate: Preghiera animata dal gruppo di San Pio da 

Pietrelcina. 
Mercoledì 2 dicembre      SANTA BIBIANA (VIVIANA)        
          ore     18.00    S. M. Marino Montebovi (trigesima) 
Giovedì 3 dicembre          SAN FRANCESCO SAVERIO                
          ore     18.00    S. Messa. 
Venerdì 4 dicembre          SAN GIOVANNI DAMASCENO      
           ore    18.00    S. M. per Maria Deagostini.  
Sabato 5 dicembre            SAN DALMAZIO DI PAVIA     
           ore    18.30    Gattugno: S. M. per Caterina e Abele. 
           ore    20.00    Ramate: S. M. per Evelina, Edo e Severino. Per Liliana.  
Domenica 6 novembre     II° DOMENICA DI AVVENTO   
           ore      9.30    Montebuglio: S. M. per defunti famiglia Giacomini e Maria.   
           ore    10.30    Ramate: S. M. Roberto Pavarotti e Carla Oioli. 
           ore    18.00    Ramate: S. Messa. 
 
AVVISI 
 
Giovedì 3 dicembre  
alle ore 15.30: Incontro di catechismo per la seconda Media, all’Oratorio. 
alle ore 21.00: Secondo incontro di AVVENTO sul tema “La cultura dello 
scarto”. Sarà presente don Giorgio Bor roni vice direttore della Caritas 
diocesana. Presso la chiesa di Ramate.   
 
Venerdì 4 dicembre  
alle ore 15.30: Incontro di catechismo per i gruppi delle Elementari di Ramate 
dalla seconda alla quinta, nei locali della par rocchia. 
alle ore 16.30: Incontro di catechismo per i ragazzi/e di prima Media, presso 
l’Oratorio di Casale. 
 
OFFERTE 
Per la cappella di S. Anna € 10. 


